
Mezzogiorno:  istituite  le
zone  economiche  speciali
(ZES) e introdotta la misura
“Resto al sud” per la nuova
imprenditorialità
Il Consiglio dei ministri, dei ministri di venerdì 9 giugno
2017,  su  proposta  del  Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del
Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno Claudio
De  Vincenti,  ha  approvato  un  decreto  legge  che  introduce
disposizioni  urgenti  per  la  crescita  economica  nel
Mezzogiorno.

Il decreto, che fa seguito a quello dello scorso dicembre
(D.L. 243/16) con il quale sono stati aumentati gli incentivi
agli investimenti industriali, prosegue lo sforzo del Governo
di  attivare  interventi  di  aiuto  ad  alta  intensità  al
Mezzogiorno. In particolare, il nuovo provvedimento mira a
incentivare, anche con significative risorse aggiuntive, la
nuova imprenditorialità, prevede una specifica disciplina per
la  istituzione  di  zone  economiche  speciali  (ZES),  con
particolare riferimento alle aree portuali, nonché una serie
di misure di semplificazione e per la velocizzazione degli
investimenti, pubblici e privati, nel Mezzogiorno.

Reddito  di  inclusione:
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approvato, in via preliminare
il D.lgs. di attuazione della
legge  sul  contrasto  della
povertà
Il  Consiglio  dei  ministri  di  venerdì  9  giugno  2017,  su
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Giuliano  Poletti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un
decreto legislativo di attuazione della legge sul contrasto
della  povertà,  il  riordino  delle  prestazioni  di  natura
assistenziale e il rafforzamento del sistema degli interventi
e dei servizi sociali (legge 15 marzo 2017, n. 33). Il decreto
introduce, a decorrere dal 1° gennaio 2018, il Reddito di
inclusione (ReI), quale misura unica a livello nazionale di
contrasto alla povertà e all’esclusione sociale.

Soggetti titolari di partita
IVA:  individuati  dei  codici
tributo  il  cui  utilizzo  in
compensazione  necessita
dell’utilizzo  dei  servizi
telematici  messi  a

https://www.finanzaefisco.com/reddito-di-inclusione-approvato-in-via-preliminare-il-d-lgs-di-attuazione-della-legge-sul-contrasto-della-poverta/
https://www.finanzaefisco.com/reddito-di-inclusione-approvato-in-via-preliminare-il-d-lgs-di-attuazione-della-legge-sul-contrasto-della-poverta/
https://www.finanzaefisco.com/reddito-di-inclusione-approvato-in-via-preliminare-il-d-lgs-di-attuazione-della-legge-sul-contrasto-della-poverta/
https://www.finanzaefisco.com/reddito-di-inclusione-approvato-in-via-preliminare-il-d-lgs-di-attuazione-della-legge-sul-contrasto-della-poverta/
https://www.finanzaefisco.com/soggetti-titolari-di-partita-iva-individuati-dei-codici-tributo-il-cui-utilizzo-in-compensazione-necessita-dellutilizzo-dei-servizi-telematici-messi-a-disposizione-dallagenzia-delle/
https://www.finanzaefisco.com/soggetti-titolari-di-partita-iva-individuati-dei-codici-tributo-il-cui-utilizzo-in-compensazione-necessita-dellutilizzo-dei-servizi-telematici-messi-a-disposizione-dallagenzia-delle/
https://www.finanzaefisco.com/soggetti-titolari-di-partita-iva-individuati-dei-codici-tributo-il-cui-utilizzo-in-compensazione-necessita-dellutilizzo-dei-servizi-telematici-messi-a-disposizione-dallagenzia-delle/
https://www.finanzaefisco.com/soggetti-titolari-di-partita-iva-individuati-dei-codici-tributo-il-cui-utilizzo-in-compensazione-necessita-dellutilizzo-dei-servizi-telematici-messi-a-disposizione-dallagenzia-delle/
https://www.finanzaefisco.com/soggetti-titolari-di-partita-iva-individuati-dei-codici-tributo-il-cui-utilizzo-in-compensazione-necessita-dellutilizzo-dei-servizi-telematici-messi-a-disposizione-dallagenzia-delle/
https://www.finanzaefisco.com/soggetti-titolari-di-partita-iva-individuati-dei-codici-tributo-il-cui-utilizzo-in-compensazione-necessita-dellutilizzo-dei-servizi-telematici-messi-a-disposizione-dallagenzia-delle/


disposizione  dall’Agenzia
delle entrate
A seguito delle novità introdotte con il D.L. n. 50 del 2017
(pubblicato nella Gazz. Uff. n. 95 del 24 aprile 2017 S.O. n.
20/L  e  in  corso  di  conversione)  in  tema  di  utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari,  individuati  dei  codici
tributo il cui utilizzo in compensazione necessita ora, per i
soli  soggetti  titolari  di  partita  IVA,  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

La Camera approva la manovra
di  primavera.  Ora  il  testo
passa  al  Senato  per
l’approvazione definitiva
La Camera ha approvato il disegno di legge: Conversione in
legge  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  recante
disposizioni  urgenti  in  materia  finanziaria,  iniziative  a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo (C.
4444-A). Il provvedimento approvato con 218 voti favorevoli,
127  contrari  e  cinque  astenuti,  ora  passa  all’esame  del
Senato.
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Comunicazione dei dati delle
liquidazioni  periodiche  IVA.
Firmato il D.P.C.M di proroga
al 12 giugno 2017
Posticipato dal 31 maggio al 12 giugno 2017 il termine per la
trasmissione  dei  dati  delle  liquidazioni  periodiche  IVA
relativi  al  primo  trimestre  del  2017.  Il  differimento  è
contenuto  in  un  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri firmato dal Presidente Paolo Gentiloni, registrato
dalla Corte dei Conti ed è in via di pubblicazione sulla
Gazzetta ufficiale.

Fabbricati rurali non ancora
dichiarati  al  catasto
edilizio  urbano.  In  arrivo
oltre 1 mln di “inviti” al
ravvedimento
Al via gli avvisi del Fisco per i proprietari dei fabbricati
rurali  non  ancora  dichiarati  al  Catasto  Edilizio  Urbano.
L’Agenzia delle Entrate prosegue l’attività di accertamento
dei fabbricati rurali che risultano censiti ancora al Catasto
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Terreni,  avviando  una  campagna  di  sensibilizzazione  per
permettere agli intestatari catastali di questi immobili di
regolarizzare la propria posizione.

Beni strumentali 4.0: FAQ del
MISE  sull’iper  ammortamento
2017
Super e iper ammortamento. On line le risposte del Ministero
dello  Sviluppo  Economico  alle  domande  frequenti
sull’agevolabilità  dei  beni  funzionali  alla  trasformazione
tecnologica  e  digitale  delle  imprese  secondo  il  modello
“Industria 4”.

Le prime risposte ai quesiti
sulla  compilazione  della
comunicazione dei dati delle
liquidazioni periodiche IVA
L’obbligo di invio della Comunicazione non ricorre in assenza
di dati da indicare, per il trimestre, nel quadro VP (ad
esempio, contribuenti che nel periodo di riferimento non hanno
effettuato  alcuna  operazione,  né  attiva  né  passiva).
L’obbligo, invece, sussiste nell’ipotesi in cui occorra dare
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evidenza del riporto di un credito proveniente dal trimestre
precedente. Pertanto, se dal trimestre precedente non emergono
crediti da riportare, in assenza di altri dati da indicare nel
quadro VP, il contribuente è esonerato dalla presentazione
della  Comunicazione.  Questo  è  solo  uno  degli  attesi
chiarimenti  dell’Agenzia  delle  entrate  ufficializzati  nelle
Faq di seguito riportate.

Terzo  settore,  impresa
sociale e cinque per mille.
Diffuso il testo degli schemi
dei  decreti  legislativi  per
l’attuazione  della  legge
delega di riforma
Trasmessi alle commissioni parlamentari competenti gli schemi
dei  decreti  delegati  per  la  riforma  del  Terzo  settore,
dell’impresa  sociale  e  del  cinque  per  mille  ai  fini
dell’espressione  dei  relativi  pareri.

1. Codice del Terzo settore

Il nuovo Codice riordina tutta la normativa riguardante gli
enti  del  Terzo  settore  al  fine  di  sostenere  l’autonoma
iniziativa  dei  cittadini  che  concorrono,  anche  in  forma
associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli
di  cittadinanza  attiva,  di  coesione  e  protezione  sociale,
favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo
della persona e valorizzando il potenziale di crescita e di
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occupazione  lavorativa,  in  attuazione  dei  principi
costituzionali.

Link all’atto n. 417 – Schema di decreto legislativo recante
codice del Terzo settore (Atto del Governo sottoposto a parere
parlamentare)

L’80% degli studi di settore
ammessi al regime premiale. I
criteri  di  accesso  in  un
provvedimento delle Entrate
Al via l’accesso alla disciplina premiale per gli studi di
settore relativi al periodo d’imposta 2016. Il Provvedimento
del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  23  maggio  2017
contiene l’elenco dei 155 studi che consentono di accedere
alla disciplina di favore introdotta dal decreto Salva Italia
(art.  10  del  decreto  legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214) e che, quest’anno, rappresentano l’80% del totale (155
su 193).

La  nuova  disciplina  per
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l’attività dei “compro oro”
Il Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, su proposta del
Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze  Pier  Carlo  Padoan,  ha  approvato  in  via
definitiva,  dopo  l’esame  delle  competenti  commissioni
parlamentari, il decreto legislativo che introduce una nuova
disciplina  per  l’attività  dei  “compro  oro”.  Il  decreto
delegato  delinea  una  disciplina  ad  hoc  che  consente  di
monitorare  il  settore  dei  “compro  oro”  e  di  censirne
stabilmente il numero e la tipologia. La finalità è quella di
contrastare sempre più efficacemente le attività criminali e i
rischi  di  riciclaggio  riconducibili  alle  attività  di
compravendita  di  oro  e  oggetti  preziosi  non  praticate  da
operatori professionali.

IV direttiva antiriciclaggio:
approvate  in  via  definitiva
le disposizioni di attuazione
Il Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, su proposta del
Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze  Pier  Carlo  Padoan,  ha  approvato,  in  esame
definitivo, un decreto legislativo che detta disposizioni più
severe  in  materia  di  antiriciclaggio  e  di  contrasto  al
finanziamento  delle  attività  terroristiche.  Il  decreto
delegato recepisce la direttiva UE 2015/849, che ha introdotto
disposizioni volte ad ottimizzare in tutti gli Stati membri
l’utilizzo degli strumenti di lotta contro il riciclaggio dei
proventi  di  attività  criminose  e  il  finanziamento  del
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terrorismo.
I destinatari della normativa antiriciclaggio sono le persone
fisiche e giuridiche che operano in campo finanziario e i
professionisti tenuti all’osservanza di specifici obblighi di
verifica della clientela e di segnalazione delle operazioni
sospette di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo all’
unità  di  informazione  finanziaria  (UIF)  che  provvede  alla
relativa  analisi.  L’approfondimento  investigativo  delle
segnalazioni è effettuato dalla Direzione investiva antimafia
(DIA) e dal Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia
di Finanza. Il Comitato di sicurezza finanziaria presso il
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  è  l’organismo
responsabile dell’elaborazione degli indirizzi strategici in
materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo e dell’analisi nazionale dei relativi rischi.

Incentivi per l’attrazione di
capitale umano. Le istruzioni
delle  Entrate  per  gli
stranieri  che  intendono
trasferire la loro residenza
fiscale in Italia
I  requisiti  necessari  per  accedere  alle  agevolazioni,  le
modalità di esercizio delle opzioni e gli effetti per chi
sceglie di stabilirsi in Italia. Diffusi i chiarimenti delle
Entrate su tutti i regimi agevolativi previsti per le persone
fisiche  che  trasferiscono  la  residenza  fiscale  nel  nostro
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Paese. Nella circolare n. 17/E del 23 maggio 2017 illustrate
le caratteristiche e i meccanismi degli incentivi attualmente
in  vigore  per  “attrarre  capitale  umano”:  dai  cosiddetti
“impatriati”,  ovvero  lavoratori  dipendenti  o  autonomi,
manager, lavoratori ad alta specializzazione e laureati, agli
high net worth individual, neo residenti ad alta capacità
contributiva, passando per docenti e ricercatori e lavoratori
“contro-esodati”.

Bonus 80 euro e rimborsi da
730.  Escluso  l’obbligo  di
utilizzo  dei  servizi
telematici dall’Agenzia delle
Entrate
Il bonus 80 euro ed i crediti rimborsati ai dipendenti per la
liquidazione del 730 sono esclusi dall’utilizzo dei servizi
telematici  dell’Agenzia  delle  Entrate.  Questo  è  quanto
affermato dal Direttore centrale Normativa, Annibale Dodero,
intervenuto nel corso del forum in materia fiscale e di lavoro
organizzato dai consulenti del lavoro. Di seguito le risposte
dell’Entrate fornite nel corso dei lavori del 15° Forum lavoro
e fiscale in merito alle novità introdotte con il D.L. n. 50
del 2017 che ha modificato l’articolo 37, comma 49-bis, del
D.L. n. 223 del 2006, prevedendo, per i soggetti titolari di
partita  IVA,  l’obbligo  di  utilizzare  i  servizi  telematici
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate qualora essi
intendano  compensare,  per  qualsiasi  importo,  crediti  IVA
(annuali  o  relativi  a  periodi  inferiori),  ovvero  crediti
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relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali,
alle  ritenute  alla  fonte,  alle  imposte  sostitutive  delle
imposte sul reddito, …

I giudici “tributari” di uno
Stato Ue possono controllare
la  legittimità  delle
richieste  di  informazioni
fiscali rivolte da un altro
Stato UE
Il giudice nazionale, cui sia stato sottoposto un ricorso
avverso  un’ammenda  inflitta  ad  un  contribuente  per
inottemperanza  ad  una  decisione  di  ingiunzione,  ossia  la
decisione  di  un  autorità  (nella  specie  lussemburghese  su
richiesta  dell’amministrazione  tributaria  francese)  che
ingiungeva di fornire le informazioni societarie, deve poter
esaminare  la  legittimità  di  quest’ultima  affinché  sia
rispettato il diritto ad un ricorso giurisdizionale effettivo,
sancito nella Carta dei diritti fondamentali dell’UE. Questo è
quanto deciso dalla Corte di giustizia dell’Unione europea
nella causa C-682/15, Berlioz Investment Fund SA.
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Dichiarazione  IVA  2017  non
presentata  o  compilata  solo
in  parte.  In  arrivo  le
segnalazioni di anomalia
L’Agenzia sta inviando 191.221 mail agli indirizzi Pec di
alcuni contribuenti che presentano eventuali anomalie nella
dichiarazione  IVA  per  consentirgli  di  controllarle  e,  se
necessario, mettersi in regola. E’ un’opportunità per coloro
che  non  hanno  presentato  la  dichiarazione  IVA  per  l’anno
d’imposta 2016 o che l’hanno presentata compilando solo in
parte il quadro VA che così possono ancora rimediare e pagare
sanzioni ridotte senza ricevere controlli.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
pubblicato sul sito internet, (del 3 maggio 2017, prot. n.
85373/2017)  vengono  definite  le  modalità  con  cui  il
contribuente può richiedere informazioni oppure segnalare alle
Entrate eventuali elementi, fatti e circostanze sconosciuti al
Fisco  che  possano  giustificare  l’anomalia  o  sanare
l’irregolarità  avvalendosi  del  ravvedimento  operoso.  La
comunicazione,  oltre  alla  modalità  Pec,  è  consultabile
all’interno del Cassetto fiscale, presente nell’area riservata
dei servizi telematici dell’Agenzia.

Terzo  settore,  impresa
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sociale e cinque per mille.
Il  Governo  approva,  in  via
preliminare,  tre  decreti
legislativi  per  l’attuazione
della legge delega di riforma
Il Consiglio dei ministri di oggi, (venerdì 12 maggio 2017),
ha approvato, in esame preliminare, tre decreti legislativi di
attuazione  della  legge  delega  per  la  riforma  del  Terzo
settore, dell’impresa sociale e del cinque per mille

La  nuova  disciplina
sanzionatoria  del  sistema
dell’inversione contabile
Inversione contabile, pronti i chiarimenti delle Entrate sulle
sanzioni previste in caso di errore. Con la circolare n. 16/E
del11  maggio  2017,  infatti,  le  Entrate  chiariscono  il
trattamento sanzionatorio previsto per ogni tipo di violazione
in  materia  di  reverse  charge,  alla  luce  delle  modifiche
apportate  dal  decreto  legislativo  n.  158/2015.  Secondo  un
criterio di proporzionalità, ad essere colpite più duramente
sono le violazioni commesse con un intento di evasione o di
frode oppure che comportano l’occultamento dell’operazione o
un debito d’imposta, mentre vengono punite in modo più mite le
fattispecie irregolari per le quali l’imposta risulta comunque
assolta.
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Trasmissione telematica delle
liquidazioni  periodiche  IVA.
Disponibile  il  software
gratuito
A partire da oggi (10 maggio 2017) è possibile trasmettere
online le comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche
IVA.  I  nuovi  servizi  permettono  ai  contribuenti  e  agli
intermediari di condividere con l’Amministrazione finanziaria
i  dati  di  sintesi  delle  operazioni  di  liquidazione  IVA
effettuate  nel  trimestre  di  riferimento,  come  previsto
dall’art. 4 del D.L. n. 193/2016.
La comunicazione dei dati può essere realizzata tramite i
nuovi servizi e strumenti messi gratuitamente a disposizione
dell’Agenzia delle Entrate per contribuenti e intermediari.
L’Agenzia mette inoltre a disposizione istruzioni e assistenza
per contribuenti e intermediari, tutti raggiungibili sul sito
www.agenziaentrate.it al seguente percorso: Home – Strumenti –
Specifiche tecniche – Modelli di comunicazione – Fatture e
corrispettivi.

Autorizzata  l’estensione  del
regime di split payment dal
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1° luglio 2017 al 30 giugno
2020
A partire dal 1° luglio 2017 al 30 giugno 2020, l’Italia è
autorizzata a imporre che nelle fatture emesse in relazione
alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate
a favore dei seguenti soggetti:
• pubbliche amministrazioni;
• società controllate da pubbliche amministrazioni ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile;
• società quotate in borsa incluse nell’indice FTSE MIB, il
cui  elenco  sarà  pubblicato  dall’Italia  nella  Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana dopo il 28 aprile 2017 e
riveduto ogni anno, se necessario,
sia apposta una specifica annotazione secondo cui l’IVA deve
essere  versata  dall’acquirente/destinatario  su  un  apposito
conto bancario bloccato dell’amministrazione fiscale. Questa è
la estrema sintesi della decisione di esecuzione (UE) 2017/784
del  Consiglio  del  25  aprile  2017  (Pubblicata  G.U.U.E.
06/05/2017,  L  118/17)  che  ha  autorizzato  l’Italia
all’estensione  del  regime  di  split  payment.

Approvato il Jobs Act per il
lavoro autonomo
Il Senato, con 158 voti favorevoli, 9 contrari e 45 astenuti,
nella seduta antimeridiana di oggi (mercoledì 10 maggio), ha
dato il via libero definitivo al ddl n. A.S. 2233-B, recante:
«Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale
e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi
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e nei luoghi del lavoro subordinato»

Autoliquidazione  delle  somme
dovute  per  Voluntary
disclosure-bis. Rilasciata la
versione  beta
dell’applicativo  per
calcolare  sanzioni  e
interessi
È online l’applicativo dell’Agenzia delle Entrate, in versione
sperimentale, che permetterà ai contribuenti che aderiscono
alla  procedura  di  collaborazione  volontaria  di  calcolare
autonomamente le somme dovute al Fisco. Le Entrate, tenuto
conto  della  complessità  del  calcolo  delle  sanzioni,  hanno
sviluppato  una  procedura  che  aiuterà  i  consulenti  e  i
contribuenti nella determinazione degli importi sanzionatori
dovuti in caso di autoliquidazione.

Bilanci,  dai  Commercialisti
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focus sulle cooperative
Il  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti  contabili  ha  pubblicato  un  documento  “Società
cooperative: i bilanci dopo il d.lgs.139/2015”. Lo studio si
inserisce in quel filone di studi approntati dal Consiglio
nazionale  per  supportare  gli  iscritti  e  gli  operatori
nell’attività  tecnica  di  implementazione  delle  disposizioni
normative. Nello specifico, il documento è volto a definire il
comportamento contabile delle società cooperative alla luce
dell’introduzione del D.Lgs 139/2015 – che, si ricorda, ha
novellato sostanzialmente le norme del codice civile dedicate
al bilancio – dei principi contabili nazionali e dei recenti
pronunciamenti del Ministero dello Sviluppo Economico.

Comunicazioni  telematica
delle liquidazioni periodiche
IVA.  Risposta  Mef
insoddisfacente
La risposta fornita dal Mef all’interrogazione parlamentare
sulle  nuove  modalità  di  trasmissione  telematica  delle
liquidazioni  periodiche  IVA  non  è  soddisfacente.  Restano
infatti in piedi tutte le criticità denunciate nei giorni
scorsi, a cominciare dagli insopportabili costi per i software
necessari  al  nuovo  adempimento”.  E’  quanto  afferma  il
presidente  nazionale  dei  commercialisti,  Massimo  Miani,
secondo il quale, inoltre, “tenuto conto dell’ancora attuale
indisponibilità degli applicativi necessari, è indispensabile
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un rinvio della scadenza, in linea con quanto previsto dallo
Statuto del contribuente”.

Trasmissione  delle
liquidazioni IVA in scadenza
a  maggio:  il  Viceministro
Mef, Casero, preannuncia una
breve proroga
Il  Viceministro  Luigi  Casero  preannuncia  l’intenzione  del
Governo di disporre nelle prossime ore una breve proroga del
termine  di  trasmissione  delle  liquidazioni  periodiche  IVA
relativamente alla scadenza di maggio.

Stretta  sull’utilizzo  in
compensazione  di  crediti
tributari. In una risoluzione
i  chiarimenti  sulla
decorrenza delle nuove norme
Nuove regole per compensare i crediti relativi a IVA, imposte
dirette,  IRAP  e  ritenute  alla  fonte.  Con  la  risoluzione
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dell’Agenzia delle Entrate n. 57/E di oggi (del 4 maggio 2017)
vengono,  in  particolare,  forniti  chiarimenti  sulle  novità
introdotte  dal  D.L  n.  50/2017  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale n. 95 del 24 aprile 2017 S.O. n. 20/L e in corso di
conversione)  in  tema  di  visto  di  conformità,  utilizzo  in
compensazione  di  crediti  tributari,  utilizzo  dei  servizi
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate e
sull’ambito temporale di applicazione della nuova disciplina.

Aperto il canale per l’invio
del  modello  730/2017
precompilato
Dichiarazione  precompilata  2017,  si  apre  il  canale  per
l’invio. Da adesso è possibile spedire online la dichiarazione
dei redditi predisposta dall’Agenzia con l’ausilio del partner
tecnologico Sogei e chiudere con pochi passaggi l’appuntamento
annuale con il Fisco. Niente più carta né scontrini e ricevute
da  conservare  per  chi  restituisce  in  autonomia  e  senza
modifiche il modello 730 digitale compilato dal Fisco: se la
dichiarazione è accettata “in toto”, infatti, l’Agenzia non
potrà  più  chiedere  al  cittadino  di  presentare  la
documentazione che giustifica le somme portate in detrazione,
come  le  spese  sanitarie,  universitarie,  quelle  per
ristrutturazioni  e  gli  altri  sconti  fiscali.
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I  chiarimenti  delle  Entrate
sullo scomputo delle perdite
dai  maggiori  imponibili
nell’ambito  dell’attività  di
accertamento
Pronte le nuove indicazioni operative per lo scomputo delle
perdite nei procedimenti di accertamento sia ordinario sia in
adesione. Con la circolare n.15/E di oggi (28 aprile 2017) le
Entrate forniscono chiarimenti ai contribuenti, per i quali le
perdite concorrono a formare il reddito, destinatari di un
atto di accertamento, affrontando nel dettaglio le differenze
tra lo scomputo automatico, operato dall’ufficio, previsto per
le  perdite  di  periodo  rispetto  a  quello  richiesto  dal
contribuente con il modello IPEA in relazione alle perdite
pregresse.

Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  delle
partecipazioni, affrancamento
del  saldo  attivo  e
riconoscimento  fiscale  dei
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maggiori  valori  iscritti  in
bilancio  (c.d.
riallineamento):  la
disciplina  prevista  della
legge di bilancio 2017
La rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni per
i  soggetti  che  non  adottano  i  principi  contabili
internazionali  nella  redazione  del  bilancio  deve  essere
eseguita  nel  bilancio  o  rendiconto  relativo  all’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Questa una
delle precisazioni contenute nella circolare n. 14/E del 27
aprile 2017 con cui Agenzia delle entrate fornisce chiarimenti
in  merito  alla  disciplina  della  rivalutazione  dei  beni
d’impresa e delle partecipazioni per i soggetti non IAS/IFRS.
La legge di bilancio ha reintrodotto questa disciplina con
alcune novità che riguardano il bilancio in cui individuare i
beni  rivalutabili,  ossia  quello  relativo  all’esercizio  in
corso alla data del 31 dicembre 2015 e il bilancio in cui deve
essere eseguita la rivalutazione, ossia il bilancio relativo
all’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre
2015.

Agevolazione  “prima  casa”.
Entro i 18 mesi si può ancora
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scegliere  tra  lavoro  e
residenza
L’agevolazione  prima  casa  resta  valida  anche  quando
l’acquirente non rispetta il requisito dichiarato di svolgere
l’attività lavorativa nel comune di ubicazione dell’immobile,
ma ha ancora tempo per trasferire la residenza nello stesso
comune, a patto che si impegni per iscritto a farlo entro 18
mesi dall’acquisto. È il chiarimento fornito dalla risoluzione
n. 53/E, pubblicata oggi (27 aprile 2017).
In particolare, la risoluzione risponde a un caso specifico in
cui  il  compratore  aveva  goduto  dell’imposta  di  registro
ridotta, dichiarando nell’atto di acquisto di svolgere la sua
attività prevalente nel comune in cui si trovava l’immobile.
Tuttavia, per sopraggiunte cause lavorative, tale condizione
non si era poi avverata. L’Agenzia chiarisce che l’acquirente
può ugualmente mantenere l’agevolazione prima casa se dichiara
di impegnarsi a trasferire, entro 18 mesi dall’acquisto, la
residenza nello stesso comune dell’immobile. Ciò naturalmente
a condizione che i 18 mesi non siano ancora trascorsi.
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